COMUNE DI SAN CESARIO DI LECCE
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Art.1

Oggetto e scopo del regolamento
1. Il presente regolamento integra le norme di legge che disciplinano le entrate tributarie comunali e viene adottato ai sensi del combinato disposto:

· dell’art. 52 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n.446;

· dell’art. 50 della legge 27 dicembre 1997, n.449;

· dei DD. Lgs. nn. 471, 472, 473 del 18 dicembre 1997 e successive modificazioni ed integrazioni;

· della legge 27 luglio 2000 n. 212.

2. Per quanto non stabilito dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti.

Art.2

Responsabile dell’imposta

1. Il responsabile dell'imposta designato, è competente all'emanazione dei provvedimenti ed all'attivazione delle procedure inerenti l'irrogazione delle sanzioni.


2. Il responsabile dell'imposta determina l'entità della sanzione da irrogare per le diverse fattispecie di violazione in base agli indirizzi ed ai criteri stabiliti nel presente regolamento, ed in conformità alle disposizioni di legge applicabili per ciascun tributo comunale. 


3. Sono di competenza del funzionario responsabile anche tutti gli atti relativi alle riscossioni coattive  e al contenzioso tributario.

Art. 3

Disciplina dei controlli

1. L’attività di liquidazione e di accertamento delle entrate tributarie deve essere informata a criteri di equità, trasparenza, funzionalità, economicità delle procedure.


2. (Abrogato).


3. Il responsabile dell’Ufficio Tributi, avrà cura di prendere tutte le iniziative utili per il potenziamento dell’attività di controllo mediante l’utilizzo di tutte le banche dati rilevanti per la lotta all’evasione.

Art.  4

Contraddittorio

1. L’Ufficio Tributi prima di emettere provvedimenti di liquidazione e accertamento sulla base di dichiarazioni che presentano elementi di incertezza, chiede, a mezzo raccomandata a.r., agli interessati i chiarimenti necessari e la produzione di eventuali documenti mancanti.

2. I contribuenti saranno tenuti a rispondere entro giorni 30 dal ricevimento della richiesta, in difetto l’ufficio notifica gli avvisi di liquidazione o accertamento.

3. Gli avvisi emessi in violazione del presente articolo sono nulli.

Art. 5

Violazioni formali

1. Non sono irrogate sanzioni quando trattasi di  violazione di carattere formale che non arreca pregiudizio alle azioni di controllo e non incide sulla quantificazione dell’imponibile, dell’imposta e sul versamento del tributo.

Art. 6

Accertamento con adesione
1. E’ introdotto, in questo Comune, ai sensi del D. Lgs. 19 giugno 1997, n.218, l’istituto dell’accertamento con adesione del contribuente.


2. Competente alla definizione dell’accertamento con adesione del contribuente è il funzionario responsabile del tributo.


3. L’accertamento definito con adesione non è soggetto ad impugnazione, non è integrabile o modificabile da parte dell’ufficio.

Art. 7

Avvio del procedimento per l’accertamento con adesione
1. Il funzionario responsabile del tributo, prima di dare corso alla notifica di qualsiasi accertamento invia, ai soggetti obbligati, invito a comparire, nel quale sono indicati:

a) gli elementi identificativi dell’atto, della denuncia o della dichiarazione cui si riferisce l’accertamento suscettibile di adesione;

b) il giorno, l’ora e il luogo della comparizione per eventualmente definire l’accertamento con adesione.

2. Trascorsi i termini di comparizione di cui al comma precedente, il funzionario responsabile del tributo disporrà, entro i trenta giorni  successivi, la notificazione dell’atto di accertamento.

3. Il contribuente, ricevuta la notifica dell’atto di cui al precedente comma 2, anteriormente all’impugnazione dell’atto innanzi la commissione tributaria provinciale, può formulare, in carta libera, istanza di accertamento con adesione, indicando il proprio recapito, anche telefonico.

4. La presentazione dell’istanza di cui al precedente comma 3, anche da parte di un solo obbligato, comporta la sospensione, per tutti i coobligati, dei termini per l’impugnazione e di quelli per la riscossione delle imposte in pendenza di giudizio, per un periodo di novanta giorni. L’impugnazione dell’atto da parte del soggetto che abbia richiesto l’accertamento con adesione comporta rinuncia all’istanza.

5. Entro quindici giorni dalla ricezione dell’istanza, l’ufficio, anche telefonicamente, formula al contribuente l’invito a comparire.

6. All’atto del perfezionamento della definizione l’atto di cui al comma 2 perde efficacia.

Art. 8

Procedura per l’accertamento con adesione

1. L’accertamento con adesione del contribuente di cui ai precedenti articoli può essere definito anche da uno solo degli obbligati, secondo le disposizioni seguenti.


2. La definizione dell’accertamento con adesione ha effetto per tutti i tributi cui si riferisce ciascun atto, denuncia o dichiarazione che ha formato oggetto di imposizione. Il valore definito vincola l’ufficio ad ogni ulteriore effetto limitatamente ai beni oggetto del verbale. Sono escluse adesioni parziali riguardanti lo stesso atto o dichiarazione.

Art.9

Atto di accertamento con adesione
1. L’accertamento con adesione è redatto con atto scritto in duplice esemplare, sottoscritto dal contribuente e dal funzionario responsabile del tributo o da suo delegato.


2. Nell’atto sono indicati gli elementi  e la motivazione su cui la definizione si fonda, nonché la liquidazione delle maggiori imposte, delle sanzioni e delle altre somme eventualmente dovute, anche in forma rateale.


3. La sanzione dovuta, da ricalcolare sull’ammontare della maggiore imposta, è ridotta a un quarto.

Art. 10

Adempimenti successivi
1. Il versamento delle somme dovute per effetto dell’accertamento con adesione è eseguito entro 20 giorni dalla redazione dell’atto di cui al precedente art. 10.


2. Le somme dovute possono essere versate, a richiesta del contribuente, anche ratealmente, in di 2 rate trimestrali di pari importo. L’importo della prima rata è versato entro il termine indicato nel comma 1. Sull’importo della rata successiva sono dovuti gli interessi al saggio legale, calcolati dalla data di perfezionamento dell’atto di adesione.


3. Non è richiesta la prestazione di garanzia.


4. In caso di mancato versamento, anche di una sola rata, fermo restando l’ammontare dell’imposta concordata, il contribuente:

a) perderà il beneficio della riduzione della sanzione;

b) dovrà corrispondere gli interessi nella misura di cui al precedente comma 2, calcolati sulla somma ancora dovuta, dalla data di scadenza della rata non versata.

5. Per la riscossione di quanto dovuto sarà dato corso alla procedura coattiva di cui all’art. 12 del D.Lgs.504/92.

Art. 11

Perfezionamento della definizione

1. La definizione si perfeziona con il versamento di cui al precedente art. 11, comma 1, ovvero con il versamento rateale di cui al comma 2 o, infine, con l’avvenuto pagamento coattivo di cui al  comma 5.

Art.12

Ravvedimento
1. In mancanza di constatazione della violazione o che non sia iniziata alcuna attività di accertamento della quale il contribuente abbia avuto formale conoscenza, la sanzione è ridotta:

· ad un ottavo del minimo se la regolarizzazione,  in caso di omesso pagamento del tributo,  avviene nel termine di 30 giorni dalla data in cui doveva essere effettuato il versamento;

· ad un quinto del minimo se la regolarizzazione, in caso di errori e omissioni, anche incidenti sulla determinazione o sul pagamento del tributo, avviene entro il termine di presentazione della dichiarazione relativa all’anno in corso del quale è stata commessa la violazione o qualora non fosse prevista dichiarazione periodica, entro un anno dall’omissione o errore;

· ad un ottavo del minimo della sanzione prevista per l’omessa dichiarazione, se questa è presentata entro trenta giorni dal termine ultimo di presentazione;

2. Il pagamento della sanzione ridotta deve essere effettuato contestualmente alla regolarizzazione del tributo,  oltre al versamento degli interessi maturati giorno per giorno al tasso legale. 

Art. 13

Requisiti degli atti tributari

1. Gli avvisi di liquidazione e  di accertamento dei tributi comunali devono essere motivati con riferimento ai presupposti di fatto e alle ragioni giuridiche da cui scaturiscono. Se la motivazione fa riferimento ad un altro atto non conosciuto né ricevuto dal contribuente, questo deve essere allegato all’atto che lo richiama, salvo che quest’ultimo non ne riproduca il contenuto essenziale.

2. Nella fase della riscossione coattiva dei tributi comunali, il ruolo e la relativa cartella esattoriale dovranno contenere gli estremi dell’atto di liquidazione o  accertamento che ha originato la pretesa tributaria.

3. Gli avvisi notificati devono contenere :
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l’ufficio presso il quale il contribuente può ricevere informazioni sull’atto notificato e il responsabile del procedimento;
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l’organo dinanzi al quale è possibile promuovere il riesame dell’atto in sede di autotutela;
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le modalità, il termine e l’organo giurisdizionale dinanzi al quale si può ricorrere contro l’avviso notificato.

Art. 14

Conoscenza degli atti

1. Gli avvisi di liquidazione o di pagamento devono essere comunicati nel luogo di effettivo domicilio del contribuente, quale desumibile dalle informazioni in possesso della stessa Amministrazione o di altre Amministrazioni pubbliche indicate dal contribuente, ovvero nel luogo ove il contribuente ha eletto domicilio speciale ai fini dello specifico procedimento cui si riferiscono gli atti da comunicare.

2. Gli atti sono in ogni caso comunicati con modalità idonee a garantire che il loro contenuto non sia conosciuto da soggetti diversi dal loro destinatario. Restano ferme le disposizioni in materia di notifica degli atti tributari.

Art. 15

Autotutela

1. Il funzionario responsabile, nel rispetto dei limiti e delle modalità di seguito indicati, anche di sua iniziativa, può ricorrere all’esercizio dell’autotutela, procedendo:

· all’annullamento, totale o parziale, dei propri atti, riconosciuti illegittimi o errati;

· alla revoca di provvedimenti che, per ragioni di opportunità  o di convenienza, richiedano un nuovo apprezzamento delle condizioni di fatto o di diritto che hanno dato luogo all’emanazione del provvedimento medesimo.

2. In caso di ingiustificata inerzia, il potere di annullamento o di revoca spetta al responsabile della struttura della quale fa parte l’ufficio tributi.

3. (Abrogato)
4. I provvedimenti di annullamento, di revoca o di diniego, adeguatamente motivati, sono notificati agli interessati, entro 60 giorni dalla loro adozione.
5. In pendenza di giudizio, l’annullamento del provvedimento è possibile nel rispetto della giurisprudenza formatasi in materia e del grado di probabilità di soccombenza del Comune, ponendo a raffronto la pretesa tributaria in contestazione con l’ammontare delle spese di giudizio da rimborsare in caso di condanna.  Qualora da tale esame emerga la inopportunità di coltivare la lite, il funzionario responsabile, dimostrata la sussistenza dell’interesse del Comune ad attivarsi mediante l’autotutela, può annullare, in tutto o in parte, il provvedimento, notificandolo al contribuente e al sindaco per la eventuale desistenza dal contenzioso, nonché all’organo giurisdizionale davanti al quale pende la controversia.

6. In caso ed anche qualora il provvedimento sia divenuto definitivo, il funzionario responsabile può procedere all’annullamento in presenza di palesi illegittimità  dell’atto, quali, tra le altre:

· errore di persona o di soggetto passivo;

· evidente errore logico o di calcolo;

· errore riguardante il presupposto del tributo;

· doppia imposizione;

· prova di pagamenti regolarmente eseguiti;

· mancanza di documentazione, successivamente sanata entro i termini di decorrenza;

· errore di calcolo nella liquidazione del tributo;

· sussistenza dei requisiti per la fruizione di deduzioni, detrazioni o regimi agevolativi, precedentemente negati

7. Non è consentito l’annullamento o la revoca d’ufficio per motivi sui quali sia intervenuta sentenza, passata in giudicato, favorevole al comune.

8. Qualora l’importo complessivo di tributo, sanzioni ed interessi, oggetto dell’annullamento o dell’agevolazione superi l’importo di € 516,46, l’annullamento o la riforma dell’atto sono comunicati alla  Giunta Comunale.

Art. 16

Interpello

1. Ciascun contribuente può presentare specifica istanza di interpello, al funzionario responsabile del tributo, con riferimento alle disposizioni tributarie applicate a casi concreti e personali, nel caso in cui vi sia incertezza sulla corretta applicazione delle disposizioni normative. Nell’istanza di interpello va indicata l’interpretazione che il contribuente ritiene più appropriata al suo caso.

2. Il funzionario responsabile risponde per iscritto, motivando la risposta, entro 120 giorni dalla presentazione dell’istanza di interpello. Tale risposta è per il Comune vincolante esclusivamente all’istanza di interpello e limitatamente al richiedente.

3. Nel caso  di mancata risposta entro il temine indicato al comma 2, si intende accolta l’interpretazione proposta dal contribuente e non possono essere irrogate sanzioni.

4. Qualsiasi atto emanato in difformità dalla risposta data all’interpello è nullo.

Art. 17

Validità dei versamenti d’imposta

1. Tutti i versamenti eseguiti da un contitolare sono considerati regolarmente eseguiti anche per conto degli altri.

Art.  18

Limiti di esenzione per versamenti e rimborsi

1. In considerazione delle attività istruttorie e di accertamento, che l’ufficio comunale dovrebbe effettuare per pervenire alla riscossione del tributo nonché degli oneri di riscossione, il versamento del tributo o della sanzione tributaria non è dovuto qualora l’ammontare non superi € 4,13=


2. Il limite di cui al comma 1 si intende comprensivo anche delle sanzioni e degli interessi.


3. Non si procede al rimborso di somme complessivamente di importo fino a € 4,13 =


4. Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, l’ufficio comunale è esonerato dal compiere i relativi adempimenti e , pertanto, non procedere alla notificazione di avvisi di accertamento o alla riscossione anche coattiva e non dà seguito alle istanze di rimborso.

Art. 19

Termini e modalità di versamento dei tributi 

1. Il termine di versamento dell’imposta comunale sulla pubblicità e della tassa per l’occupazione permanente di spazi ed aree pubbliche è stabilito al 31 marzo di ogni anno.

2. In aggiunta al pagamento con bollettino di conto corrente postale, è consentito il versamento della tassa occupazione di spazi ed aree pubbliche a mezzo il sistema elettronico bancario “PagoBancomat” da effettuarsi presso l’Ufficio Tributi comunale.

Art. 20

Misura degli interessi applicati ai provvedimenti sanzionatori 

e ai rimborsi in materia di tributi locali
1.  A decorrere dal 1° gennaio 2007 gli interessi applicati ai provvedimenti sanzionatori e ai rimborsi relativi ai tributi locali sono stabiliti in misura pari al tasso di interesse legale. 

2. Ai provvedimenti sanzionatori e ai rimborsi emessi a decorrere dal 1° gennaio 2007, indipendentemente dall’annualità di riferimento, si applicano gli interessi legali nelle misure in vigore per il periodo oggetto di accertamento o rimborso. 

3. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno, con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili. 
Art. 21 

Modalità di compensazione applicabili ai tributi locali

1.  Il contribuente può richiedere, in sede di presentazione dell'istanza di rimborso relativa a tributi locali, che le somme a credito possano essere compensate con quelle dovute al comune sempre a titolo di tributi locali.

2. Nell'istanza di rimborso il contribuente dovrà indicare la tipologia di tributo e la relativa annualità su cui intende effettuare la compensazione.

3. Qualora venga riconosciuto il diritto al rimborso, e quindi il credito del contribuente sia certo, l'ufficio che emette il provvedimento di rimborso autorizza, sempre nel medesimo provvedimento, la compensazione. 

Art. 22

Dilazioni e rateazioni di pagamento

1. Per i debiti di natura tributaria possono essere concesse, a specifica domanda e prima dell'inizio delle procedure di riscossione coattiva, dilazioni e rateazioni dei pagamenti dovuti alle condizioni e nei limiti seguenti:

· l'ammontare complessivo del debito sia superiore a  € 300,00;

· inesistenza di morosità relative a precedenti rateazioni o dilazioni.

· durata massima: 12 mesi;

· rata minima € 50,00;

· decadenza dal beneficio concesso nel caso di mancato pagamento alla scadenza anche di una sola rata;

· applicazione degli interessi di rateazione nella misura prevista dalle singole leggi d'imposta;

2. E' in ogni caso esclusa la possibilità di concedere ulteriori rateazioni o dilazioni nel pagamento di singole rate o di importi già dilazionati o sospesi.

3. Nessuna dilazione o rateazione può essere concessa senza l'applicazione degli interessi.

4. Una volta iniziate le procedure di riscossione coattiva, eventuali dilazioni e rateazioni possono essere concesse, alle condizioni e nei limiti indicati nei commi precedenti, soltanto previo versamento di un importo corrispondente al 25% delle somme complessivamente dovute. 

5. Gli interessi decorrono dalla data di scadenza del termine del pagamento, anche se l'istanza è stata presentata successivamente alla data di scadenza di pagamento dell'importo  e le ulteriori spese per la riscossione restano integralmente a carico del richiedente.

6. In ogni caso, la richiesta di sospensione o rateazione deve essere presentata, a pena di decadenza, prima dell'inizio della procedura esecutiva.
Art. 23

Forme di riscossione coattiva

1. La riscossione coattiva dei tributi comunali avviene attraverso le procedure previste dal D.P.R. 29.9.1973 n. 602 e dal D.P.R. 28.1.1988 n. 43, qualora il servizio sia affidato al concessionario del servizio di riscossione dei tributi.

2. Qualora il servizio sia affidato ad altri soggetti o svolto in proprio dal Comune la riscossione coattiva è effettuata nelle forme stabilite dal R.D. 14.4.1910 n. 639.

Art. 24

Norme abrogate

1. Con l’entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte le norme regolamentari con esso contrastanti.

Art. 25

Pubblicità del regolamento e degli atti

1. Copia del presente regolamento, a norma dell’art.22 della legge n.241/90, sarà tenuto a disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento.

Art.26

Entrata in vigore del regolamento

1. Il presente regolamento entra in vigore il primo gennaio dell’anno successivo alla sua approvazione;

Art. 27

Casi non previsti dal presente regolamento

1. Per quanto non previsto nel presente regolamento troveranno applicazione:

a) le leggi comunitarie, nazionali e regionali;

b) lo Statuto Comunale;

c) i regolamenti comunali.

Art. 28

Rinvio dinamico

1. Le norme del presente regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme vincolanti comunitarie, statali e regionali.


2. I tali casi, in attesa della formale modificazione del presente regolamento, si applica la normativa sopraordinata.
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	VIOLAZIONE
	SANZIONE AMMINISTRATIVA

(art.14, comma 1, D. Lgs. 473/97)

	
	minima
	massima
	importo minimo

	Omessa dichiarazione
	100%
	200%
	51,65

	Infedele dichiarazione
	50%
	100%
	-

	Omesso versamento (art.13, c.1, D. Lgs. 471/97)
	30%
	-
	-

	Errori formali
	51,65
	258,23
	-




	VIOLAZIONE
	SANZIONE AMMINISTRATIVA

(art.13, comma 1, D. Lgs. 473/97)

	
	minima
	massima
	importo minimo

	Omessa dichiarazione
	100%
	200%
	103,29

	Infedele dichiarazione
	50%
	100%
	-

	Omesso versamento (art.13, c.1, D. Lgs. 471/97)
	30%
	-
	-

	Errori formali
	51,65
	258,23
	-




	VIOLAZIONE
	SANZIONE AMMINISTRATIVA

(art.12, comma 1 lettera d), D. Lgs. 473/97)

	
	minima
	massima
	importo minimo

	Omessa denuncia
	100%
	200%
	-

	Infedele dichiarazione
	50%
	100%
	-

	Omesso versamento
	-
	-
	-

	Errori formali
	25,82
	258,23
	-




	VIOLAZIONE
	SANZIONE AMMINISTRATIVA

(art.12, comma 1 lettera c), D. Lgs. 473/97)

	
	minima
	massima
	importo minimo

	Omessa denuncia
	100%
	200%
	51,65

	Infedele dichiarazione
	50%
	100%
	-

	Omesso versamento (art.13, c.1, D. Lgs. 471/97)
	30%
	-
	-

	Errori formali
	51,65
	258,23
	-




	VIOLAZIONE
	SANZIONE AMMINISTRATIVA

(art.13, comma 1, D. Lgs. 473/97)

	
	minima
	massima
	importo minimo

	Omessa dichiarazione
	100%
	200%
	51,65

	Infedele dichiarazione
	50%
	100%
	-

	Omesso versamento (art.13, c.1, D. Lgs. 471/97)
	30%
	-
	-

	Errori formali
	51,65
	258,23
	-


Imposta Comunale sugli Immobili





D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504





Tabella 1





Imposta Comunale per l’esercizio di Imprese Arti e Professioni


D. L. 2 marzo 1989, n. 66





Tabella 2





Tassa per lo smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani


D. Lgs. 15 novembre 1993, n. 507





Tassa per l’Occupazione di Spazi ed Aree Pubbliche


D. Lgs. 15 novembre 1993, n. 507





Imposta Comunale sulla Pubblicità e Diritto sulle pubbliche affissioni


D. Lgs. 15 novembre 1993, n. 507





Tabella 3





Tabella 4





Tabella 5
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